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gini dei carabinieri della Compagnia 
di Stradella, sarebbe stata il motivo 
scatenante dei litigi sempre più accesi 
negli ultimi mesi. Franco Pettineo 
aveva deciso di cambiare nuovamen-
te casa, e, tramite un mediatore im-
mobiliare di Codogno, ne aveva indi-
viduata una a Formigara, nel Cremo-
nese. Ma Sabrina sembra non volesse 
seguirlo, questo appariva chiaro a tut-

ti i suoi familiari, perché voleva restare 
ad abitare vicino alla figlia, a Graffi-
gnana, anche per sostenerla nell’im-
minente maternità. E così aveva co-
municato al compagno che, se proprio 
voleva vendere la villa, lei non l’avreb-
be seguito e anzi con la sua parte si sa-
rebbe comprata una casa più piccola 
nel Lodigiano. Questo deve avere de-
stabilizzato Franco Pettineo, che nelle 
indagini è stato descritto come un uo-
mo dal carattere chiuso ma che ten-
deva a sottomettere la compagna. Le 
avrebbe imposto anche come vestirsi 
e sarebbe apparso infastidito quando 
si prendeva del tempo per uscire da 
sola. La donna era stata strangolata, 
con segni di un atto di notevole forza, 
nel corridoio d’ingresso della villa. La 
sera prima, il 13 marzo, la figlia non 
aveva avuto risposta a un ultimo 
messaggio WhatsApp mandato alla 
madre e, non riuscendo più a contat-
tarla, attorno alle 9.30 del mattino era 
andata con il fidanzato a Lambrinia. 

tavazzano e montanaso
La truffa dello specchietto
stavolta non va in porto

«Mi ha colpito lo specchietto, mi dà i soldi per 
sistemare il danno e siamo a posto››, ma la richiesta 
bonaria di contanti non è nient’altro che un tentati-
vo di truffa. Due gli episodi segnalati alle autorità 
da altrettante vittime designate da due giovani a 
bordo di una Volkswagen Polo entrati in azione tra 
lunedì e martedì lungo la via Emilia tra Tavazzano 
e Montanaso. Il trucco sempre il medesimo di altre 
centinaia di truffe simili: la vittima viene individua-
ta, seguita e poi invitata a fermarsi appena possibi-
le da due persone che raccontano poi come nei 
minuti precedenti la stessa, spesso uscendo da un 
parcheggio, abbia urtato lo specchietto di un’altra 
vettura rimasta quindi danneggiata. Onde evitare 

noie legali la richiesta è quindi quella di rifondere 
il danno consegnando denaro contante, una cifra 
sempre tra i 200 ed i 500 euro. Lungo la via Emilia 
però in entrambi i casi gli automobilisti fermati non 
sono caduti nel tranello, con i malviventi che sono 
stati quindi costretti ad abbandonare il piano e ad 
allontanarsi il più velocemente possibile. 

pieve
Una mancata precedenza
ha causato un incidente

Una mancata precedenza lungo l’ex statale fa 
scattare la macchina dei soccorsi. Non sono mancate 
anche code e rallentamenti nel tardo pomeriggio di 
ieri lungo la Lodi-Casello a seguito dell’incidente oc-
corso all’altezza della rotatoria tra la 235 e via Pezzolo 
a Pieve: area dove costantemente personale sanitario 

e forze dell’ordine devono intervenire a seguito di sinistri 
dovuti appunto al mancato rispetto delle precedenze. 
Coinvolti ieri poco dopo le 18.15 un 57enne e una 
67enne, raggiunti da un equipaggio della Croce Bianca 
e dall’automedica oltre che dai carabinieri. Dopo le 
prime cure del caso i feriti sono stati trasportati al 
Maggiore di Lodi, mentre i militari dell’Arma hanno 
proceduto all’effettuazione dei rilievi per stabilire 
eventuali responsabilità. 

borghetto
Trovato un lupo morto
dopo un investimento

Impossibile definire il genere, visto l’avanzato sta-
to di decomposizione, ma pochi sono i dubbi in merito 
al fatto che la carcassa recuperata la scorsa settimana 
lungo la provinciale 107 sia di un lupo. È morto a segui-

to di un investimento l’esemplare che era stato notato 
in un fossato da alcuni passati sulla Borghetto-Livraga 
che avevano poi richiesto l’intervento delle autorità 
preposte: i resti dell’animale giacevano in un corso 
d’acqua vuoto con umidità e freddo, e l’esposizione 
prolungata agli agenti atmosferici, che avevano con-
corso al deterioramento della carcassa, recuperata 
anche grazie all’ausilio dei vigili del fuoco. Il personale 
di polizia provinciale aveva poi richiesto tutti gli accer-
tamenti del caso all’Izsler di Lodi, i cui risultati sono 
stati poi recapitati nella giornata di lunedì. L’investi-
mento fa a salire a nove il numero di lupi morti nel Lo-
digiano negli ultimi tre anni a seguito di investimento: 
nell’area compresa tra Livraga, Borghetto, San Marti-
no in Strada, Massalengo ed Ossago è ormai noto co-
me da tempo vi siano presenti diversi esemplari dive-
nuti stanziali tra aree boschive e campi e che vanno 
ad aggiungersi a quelli presenti nella Bassa a Castiglio-
ne e nella golena del Po.
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Sabrina Baldini Paleni

Il fumo fa male, ma in questo 
caso si è andati ben oltre i rischi 
conosciuti. Inusuale incidente sa-
bato pomeriggio a San Colombano, 
in piazza del Popolo, quando un 
uomo che respira con l’ausilio di 
una bombola d’ossigeno si è acceso 
una sigaretta dando così involon-
tariamente il la a una pericolosissi-
ma fiammata che l’ha colpito in 
volto.  L’allarme è scattato attorno 
alle 15,30. L’uomo, che ha sempre 
con sé la bombola d’ossigeno por-

di Carlo Catena

«Datemi la sedia elettrica, è giusto 
che paghi»: così nel pomeriggio del 14 
marzo scorso Franco Pettineo, 52 an-
ni, si era rivolto ai carabinieri di Pandi-
no che l’avevano appena fermato per-
ché pesantemente indiziato di aver 
strangolato la sera prima, nella loro 
villa al numero 48 di via Mariotto nel-
la frazione Lambrinia di Chignolo Po, 
la compagna Sabrina Baldini Paleni. 
La donna da pochi giorni aveva com-
piuto 56 anni e, stando alle testimo-
nianze,  per l’occasione aveva deciso 
di regalarsi la decisione definitiva di 
separarsi da quell’uomo che via via 
la opprimeva sempre di più. Il proces-
so per giudizio immediato al presunto 
femminicida, reo confesso, si apre do-
mani mattina davanti alla Corte d’as-
sise di Pavia e l’accusa è di omicidio 
volontario con l ’aggravante del rap-
porto di convivenza. Pena prevista dal 
codice: l’ergastolo. La donna, nativa 
di Bollate, lavorava come Oss in casa 
di riposo a Casalpusterlengo, e alla 
fiaccolata in sua memoria e per dire 
«basta» a questi feroci delitti tra le 
mura di casa avevano partecipato 
cinquecento persone.

Sabrina aveva avuto due figli dal 
matrimonio, terminato una ventina 
di anni prima, con il fratello di Petti-
neo. La convivenza con Franco, nativo 
di Monza e di professione conducente 
di autocarri, era iniziata in una villetta 
di Palazzo Pignano, nel Cremasco, poi, 
attorno al 2015, la decisione della cop-
pia di trasferirsi a Lambrinia, in una 
casa immersa nel verde, intestata a 
tutti e due, con spazio a disposizione 
per i cani e i pappagalli che secondo 
i vicini erano ormai l’unico sfogo della 
donna nel tempo libero dal lavoro.

Proprio la casa, secondo quanto 
ricostruito dal sostituto procuratore 
di Pavia Valeria Biscottini e dalle inda-

tatile, era fuori da un locale della 
piazza e ha deciso di fumarsi una 
sigaretta nonostante la difficoltà 
respiratoria. «Ho visto una nuvola 
di fumo nero alzarsi fuori dal loca-
le, mi sono precipitato all’esterno 
e c’era quest’uomo con il volto 
completamente annerito, capelli, 
naso e occhio ustionati – dice Cri-
stian Clementini, che stava lavo-
rando nel locale -. Ho subito chiuso 
la bombola dell’ossigeno, poi ho 
chiamato i soccorsi. Al momento 
non mi sono nemmeno reso conto 
del pericolo, perché, come mi è sta-
to spiegato dopo, la bombola 
avrebbe potuto anche prendere 
fuoco o esplodere». Sul posto è in-

tervenuta un’ambulanza con l’auto-
medica, e una camionetta dei vigili 
del fuoco di Sant’Angelo, che han-
no poi provveduto a verificare la 
sicurezza della bombola stessa. Se-
condo quanto ricostruito, con la si-
garetta l’uomo ha inavvertitamen-
te bucato la cannula di plastica che 
porta l’ossigeno al naso, e la fuo-
riuscita del gas ha prodotto una 
fiammata che l’ha colpito sul volto 
e ai capelli. L’uomo, residente a San 
Colombano, è stato trasportato al 
pronto soccorso per gli accerta-
menti del caso, con una sospetta 
ustione di primo grado, per fortuna 
la più lieve, al volto e in testa. n
            Andrea Bagatta

Dato che nessuno ancora rispondeva, 
avevano chiamato i carabinieri, che, 
entrati con le chiavi della giovane, 
avevano trovato Sabrina riversa al 
suolo. Il compagno invece, verosimil-
mente dopo le 7 del mattino, era fuggi-
to con la sua Dacia Duster, non prima 
di lasciare un biglietto che preannun-
ciava intenti suicidi e intimava di de-
volvere tutti i suoi averi a un ente di 
beneficenza e di seppellirlo in una 
tomba anonima. I carabinieri lo han-
no rintracciato poche ore dopo nel 
Cremasco. In un brico a Pandino ave-
va comperato un tubo e del nastro 
adesivo, per tentare di asfissiarsi con 
il gas di scarico, e nell’auto aveva an-
che un etto e mezzo di topicida. Prima 
di lasciare la villa avrebbe anche pro-
vato a tagliarsi un polso. I figli si sono 
costituiti parte civile con l’avvocato 
Giacomo Badinotti di Casale, Pettineo 
ha affidato la propria difesa all’avvo-
cato Michele Malnati di Milano. n
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Chignolo Il compagno della Oss di Casale ha confessato il femminicidio: «Datemi la sedia elettrica, devo pagare»

Da domani il processo per Sabrina

Dopo una decina d’anni torna-
no a Lodi Vecchio le celebrazioni 
per la festa di San Martino, appun-
tamento vissuto maggiormente in 
ambiente rurale che in passato si-
gnificava rinnovo degli accordi in 
ambito agrario. In città l’iniziativa, 
organizzata dall’amministrazione 
comunale  in collaborazione con il 
museo Laus Pompeia e l’associa-
zione Civitas Laus, e il supporto di 
Confcommercio e Bcc Lodi, si svol-
gerà domenica 16, a partire dalla 
mattinata. «Piazza Santa Maria 
sarà teatro di un’esposizione di 
trattori d’epoca, del raduno dei ta-
barri, di laboratori didattici legati 
agli antichi mestieri, e sotto il por-
tico della biblioteca ci sarà anche 
un punto ristoro e un pranzo del 
contadino con i prodotti della ter-
ra - spiega il consigliere delegato 
Federico Cantaluppi, che insieme 
al collega Francesco Cerrelli ha la-
vorato all’evento -. Alle 14.30, ci sa-
rà un corteo che partirà dalla 
scuola primaria e, attraversando 
alcune vie della città, giungerà in 
piazza Santa Maria. Quindi la sfila-
ta dell’antico carro e dei giovani 
contadini per le vie della città». 
Durante la giornata, inoltre, il mu-
seo resterà aperto. 

«Un’iniziativa che affonda le 
radici nelle tradizioni della nostra 
terra» commenta il sindaco Lino 
Osvaldo Felissari -. n

lodi vecchio
Torna domenica
la grande festa
dedicata
a San Martino

san colombano L’uomo si è acceso una sigaretta nonostante la bombola
Ha l’ossigeno
e usa l’accendino:
ustionato al viso


